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Medici e infermieri entrano di diritto
nella schiera dei supereroi più amati

Su un cartellone a Vimercate l’opera realizzata da un’artista, diffusa dal «Gruppo Publionda»

VIMERCATE (tlo) Un tributo ben
visibile a coloro che, a ragione,
sono stati ribattezzati gli eroi
d e l l’epoca Covid. Stiamo par-
lando dell’opera, dal titolo «I
veri supereroi», comparsa su un
grande cartellone pubblicitario
collocato lungo la Monza Trezzo,
a Vimercate, poco distante
da l l’incrocio semaforico con via
Galbussera. In tanti l’hanno no-
tata chiedendosi chi fosse l’au -
to re.

Nel disegno, in mezzo ai più
noti supereroi, amati da grandi e
piccoli, compare anche una per-
sona con mascherina e cuffia, un
medico o un infermiere. Un tri-
buto, come detto, agli eroi di
questi mesi, in prima linea nella
battaglia contro il coronavirus.

L’opera porta la firma dell’ar-
tista bresciana Chiara Bigatti,
apprezzata ritrattista e pastel-
lista, illustratrice anche del
«Corriere dei Piccoli» e di «Snoo-

py » .
A portarla sul cartellone di

Vimercate (e in diversi altri in
Brianza e nel Milanese) è stata la
società «Gruppo Publionda», di
Trezzo sull'Adda che si occupa di
comunicazione visiva dal 1979.
«In questo periodo di pandemia
e di conseguente crisi commer-
ciale anche il nostro settore ri-
sulta fortemente colpito - ha
spiegato il Ceo di “Pu b l i o n da”
Andrea Solinas - Trovandoci

con molti spazi pubblicitari tri-
stemente vuoti, abbiamo pen-
sato bene di occuparli con l’op e-
ra di Chiara Bigatti, che ci ha
autorizzato alla diffusione del-
l'immagine. L'immagine ci è pia-
ciuta molto sin da subito in
quanto immediata. Sa trasmet-
tere il messaggio forte, deciso e
meritato al primo colpo d'oc-
chio, senza dover aggiungere al-
t ro » .

Lorenzo Teruzzi

I quadri realizzati da Giovanna Camagni e da Majlinda Lopa sono stati donati a l l’ospedale di Vimercate

Due opere per dire
grazie alle infermiere
e agli infermieri

VIMERCATE (tlo) I volti delle infermiere im-
mortalato da due artiste vimercatesi. Le opere
sono state donate all’Ospedale di Vimercate.

Mai come in questo periodo abbiamo im-
parato quanto sia fondamentale il lavoro di
medici e infermieri, in prima linea da oltre due
mesi contro il Coronavirus. Proprio per omag-
giarli ancora una volta di quanto fatto, dell’im -
pegno, della professionalità e della passione
con cui hanno svolto la loro missione due
artiste vimercatesi hanno donato all’ospe dale
due opere apprezzatissime. Sono G iovanna
Camag ni, il cui quadro è stato già esposto
presso l’area della Pediatria, e Majlinda Lopa.
Quest ’ultima, manifestando il suo proposito al
direttore generale dell’Asst Nunzio Del Sorbo,
ha scritto: «Spinta dalla situazione creatasi in
questo periodo della grande pandemia, avrei

piacere di donare alla vostra struttura una mia
opera d’arte dedicata a tutti gli operatori sa-
nitari che in questo difficile periodo si sono
trovati in prima linea. Ho voluto usare la mia
arte nel ringraziarli per la loro grande missione,
devozione ed umanità che hanno mostrato»

Qui sopra, l’opera donata da Giovanna Camagni. A
destra, quella di Majlinda Lopa

Il cartellone
comparso a Vi-
mercate, lungo
la Monza-Trez-

zo. Si tratta del-
la riproduzione

di un’opera d’ar -
te di Chiara Bi-

gatti dedicata a
medici e infer-

mieri in prima li-
nea nella batta-

glia contro il Co-
vid

VIMERCATE (tlo) Le donne in gravidanza,
che hanno scelto il percorso nascita
d e l l’Ospedale di Vimercate o a quello di
Carate, devono sottoporsi a tampone na-
so-faringeo per diagnosi da coronavirus.

Lo si ribadisce in una recente infor-
mativa dell’équipe di Ostetricia del pre-
sidio di Vimercate.

In occasione di ogni accesso ospedaliero
o al Pronto Soccorso (per una visita
ambulatoriale, una ecografia, il ricovero)
viene consegnato alle donne un que-
stionario da compilare per identificare chi,
fra loro, possa essere sospetta per in-
fezione da coronavirus. Le pazienti con
una checklist positiva vengono imme-
diatamente isolate. L’accertamento dia-
gnostico interessa anche le donne che non
presentano sintomi.

In particolare il punto nascita di Vi-
mercate si è così organizzato: le donne in
nota per induzione del travaglio o per
intervento chirurgico (cesareo program-
mato) vengono contattate telefonicamente
dai servizi ospedalieri che comunicano
loro l’appuntamento per eseguire, qualche
giorno prima del ricovero, il tampone in
modalità drive in (senza scendere, cioè,
dalla propria auto, presso la tenda da
campo, montata in un’area adiacente
a l l’ingresso principale dell’ospe dale).

L’esito viene comunicato telefonica-
mente dal ginecologo. Se il tampone è
negativo, si procede con il ricovero il
giorno stabilito. Se, invece, è positivo,
viene programmato il ricovero all’osp e-
dale San Gerardo, centro di riferimento
Cov i d .

Nel caso in cui il ricovero sia con
accesso diretto, il tampone viene eseguito
dal medico di guardia della sala parto, al
momento del ricovero. In attesa dell’e si to
del tampone, vengono isolate solo le
donne con checklist positiva.

Se il tampone è negativo, l’a ssi ste n z a
erogata a mamma e neonato sarà quella di
routine; se è positivo, anche in questo caso
viene valutato il trasferimento presso il
centro di riferimento Covid, prima o dopo
il parto, a seconda della situazione cli-
n i ca.

Vimercate e Carate

Tampone alle donne
in gravidanza che
accedono all’ospe dale

Le creazioni di una designer e commercianti titolare di un negozio di Arcore

Abbinata agli abiti e non solo,
quando la mascherina diventa glamour

Emanuela Bernocco con una delle sue crea-
zioni

ARCORE (zsb) Come si è cominciato
a parlare di mascherine all’inizio
d e l l’emergenza sanitaria, subito le
è venuta in mente l’idea di tra-
sformarle in un’opera creativa. Un
fatto naturale per una come lei
abituata a ripensare gli oggetti in
chiave artistica, perché in effetti
non c’è oggetto della quotidianità -
paralumi, agende, borse, candele,
fermaporte, pouf, copriletti e cu-
scini - che non sappia trasfigurare
attraverso un sapiente uso dei tes-
suti e la sua raffinata creatività e
ma nu a l i t à .

Fedele al motto «Mai dire: non si

può fare», la designer Emanu ela
B ernocco, residente a Calco e ti-
tolare de «La Bottega delle idee» ad
Arcore, ha pensato bene di uti-
lizzare gli scampoli dei tessuti del
suo ricchissimo campionario, che
annovera il meglio di ogni pro-
duttore tessile italiano e straniero,
per confezionare mascherine «fa-
shion» in ogni tipo di tessuto e per
qualunque occasione: a fiori co-
lorati, maculate, mimetiche, pito-
nate, in paillettes, pizzo, jeans e
perfino in tessuti dipinti a mano.

Non solo. Per dare un tocco gla-
mour a un accessorio destinato a

diventare parte integrante del no-
stro outfit, Emanuela Bernocco le
propone abbinate a foulard o fasce
per i capelli, ma anche a borse
dipinte a mano, agende e perfino
candele. Per gli uomini ci sono
invece quelle in tessuto da cami-
ceria abbinato al papillon o anche
agli abiti («purché sia disponibile il
te ssu to » ) .

«Le mie mascherine non sono
dispositivi medici, ma possono co-
munque essere usate come copri
mascherine o anche da sole - ha
tenuto a precisare - Composte da
due strati di tessuto, all’i nter no

hanno una fascia di poliestere che
svolge una funzione filtrante. Un
ferretto nella parte alta, permette
infine di farle aderire al naso. Tutte
sono lavabili in lavatrice a 70° e
stirabili con ferro a vapore, eccetto
quelle in paillettes ovviamente».

«Quando ai primi di marzo sono
entrate in vigore le restrizioni im-
poste dall’emergenza sanitaria, ho
cominciato a vedere tutto sotto for-
ma di mascherina - racconta con
una battuta Emanuela Bernocco -
Visto che erano irreperibili, ne ho
prodotte quattrocento in cotone
bianco che poi ho donato al gruppo
di Protezione Civile di Arcore e al
Comune di Calco».

Inutile dire che le richieste sono
piovute numerose da ogni dove.

Ieri, lunedì, il negozio di via Ca-
sati ad Arcore ha intanto riaperto
finalmente i battenti.

v


